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La sortita del neosovrintendente 

L'abito fa il teatro 
All'Opera 
solo vestiti & scuro 

MATILOB PASSA 

• i «È gradito l'abito scuro». 
' Formula magica che sottolinea 
l'esclusività di un evento, che 
seleziona il pubblico in base ai 
portatogli piuttosto che alla 
cultura e allo «tue. Se poi l'abi­
to scuro potrebbe essere addi­
rittura uno smoking c'è da di­
ventare pazzi dalla gioia. Pote­
te star certi che il giorno in cui 
l'ex teatro Costanzi. oggi tem­
pio dell'Opera nella Capitale, 
vedrà passeggiare e spettego­
lare nei foyer solo signore in la­
mé e signori In tenuta da pin­
guino, potrà dire di essere arri­
vato al livello dei •maggiori 
teatri del mondo». Questoideve 
ayef avuto In" meni» il nuovo 
sovrintendente Giampaolo 
Cresci che, dopo anni passati 
in Rai,.di «immagine* se ne In- ; 
tende. Come risollevare le sorti 
di un teatro che non pud com­
petere, non diciamo con il Cc-
vent Garden ocon il Metropoli­
tan, ma neppure con la Scala o 
con il .Comunale di Bologna? 
Un teatro dove i direttori di va- ; 
glia si rifiutano di lavorare e 
dove i maggiori cantatiti diser­
tano per paura di essere travol­
ti nei fiaschi provocati da altri? 

£ semplice. Basta cambiare 
abito. Ed ecco allora le nuove 
serate nelle quali si 'gradisce 
l'abito scuro», si ripristinano i 
valletti e i guardiaportoni. Si 
vietano I telefoni cellulari, e 
questo * un divieto «he sotto­
scriviamo in pieno: e si nega 
altresì at pubblico <ll accedere ' 

Tiburtino 
Sfigurata 
con il vetriolo 
sotto casa 
• • Ha abbassato gli occhi 
per guardare l'ora e un getto di 
vetriolcrTha colpita In pieno vi­
so sfigurandola. Teresa Mon­
tella, una donna di 36 anni, ha 
raccontato alla polizia che gi-
vedi notte stava rientrando in 
casa quando uno sconosciuto, 
con una lattina di coca cola in 
mano, l'ha avvicinata. Le ha 
chiesto l'ora proprio mentre 
stava aprendo il portone di via 
Pietro Ottpboni. al ributtino. 
Lei ha chinato itvlso e ha senti­
to un liquido arrivarle sulla fac­
cia. Ha sentito un bruciore for­
tissimo, ha gridato e ha chiuso 
gli occhi portandosi le mani al 
volto. I medici del Sant'Euge­
nio le hanno riscontrato ustio­
ni del tento grado sulla faccia, 
sul collo e sulle mani. La poli­
zia, che In ospedale ha Interro­
gato la donna, ha del forti dub­
bi sulla sua versione dei ratti. 
La donna, che è tossicodipen­
dente, insiste nel dire di non 
conoscere . assolutamente il 
suo aggressore e di non spie­
garsi quel vetriolo che ha sfigu­
rato il suo volto. Ma l'ipotesi 
degli investigatori è diversa. 
Sono convinti che dietro l'ag­
gressione ci sia la droga, forse 
la vendetta di uno spacciatore. 
Teresa Montella era conosciu­
ta in questura, oltre che per es­
sere tossicodipendente, anche 
per dei precedenti per furto. 

In sala fuori orario. E anche 
questo è un divieto che sotto­
scriviamo non con una. ma 
con due firme, visto che recen­
temente la maleducazione 
aveva trasformato il teatro in 
una specie di cinema di perife­
ria superaffollato. 

Le direttive di Cresci hanno 
suscitato la reazione polemica 
di Michele Svidereoschi. vice-
capogruppo del Psi alla Regio­
ne: •Sono decisioni di vago sa­
pore restauratore. Il teatro è 
una struttura culturale pubbli­
ca le cui regole dovrebbero es­
sere improntate ad apertura e 
rispetto del pubblico», h i di­
chiarato l'esponente sociali­
sta, li sovrintendènte ha repli­
cato affermando che ose si 
chiede all'orchestra di suonare 
In frac» non si vede perché non 
si debba garantire uh adegua­
to «tono» al retilo della platea. 
Che poi il pubblico del teatro 
dell'Opera possa essere accu­
sato di vestire in modo indeco­
roso è davvero paradossale. 
Mai come in questi ultimi anni 
si era tornati al piacere dell'e­
leganza. Allora, perche questa 
sortita cosi perentoria di Cre­
sci? Ma e ovvio! Per allineami 
«ai maggiori teatri europei». 
Cosi quando l'ambasciatore 
inglese assisterà ai mediocri 
spettacoli ammariniti dall'O­
pera di Roma potrà credere di 
essere al Covoni Garden. Gra­
zie agli smoking. E poi dicono 
che I abito non fa II monaco. 
Pardon, Il teatro. 

Portuense 

Ungherese 
ucciso 
a bastonate 
tra L'hanno ucciso a buio-
nate. Un giovane ungherese 
sui 30 anni, è stato trovato 
morto ieri pomeriggio da tre 
suoi amici e connazionali sot­
to il ponte dell'Industria, al 
Portuense. Lo cercavano nel­
l'ammasso di cartoni e lamiere 
dove viveva per andare fuori 
insieme, ma l'htuwo trovato in 
terra, sotto dui materassi, semi­
nudo, con la testa spaccata dai 
colpi di un grosso ramo rima­
sto II vicino. 

La baracca che l'ungherese 
ed un suo amico si erano co­
struiti un mese fa era tutta a 
soqquadro. La polizia nella 
nottata stava interrogando i tre 
ungheresi per ce rcare di capire 
se il morto avesse dei nemici, 
qualcuno a cui dovesse dei 
soldi. Probabilmente però si e 
trattato di una lite tra ubriachi, 
cominciata per una sciocchez­
za e poi degenerata fino all'o­
micidio. Gli uomini della squa­
dra mobile stanno cercando 
ramicoconcuillmortodlvide-
va la baracca. Della vittima 
non si sa ancora nulla, tranne 
che era in Italia da sei mesi 
Non aveva documenti e non si 
sa ancora il suo nome. Gli ami­
ci non parlano italiano e di lui 
sanno dire solo una cosa: «col­
letta». Per vivere, il giovane un­
gherese chiedeva soldi per 
strada. 

Cronaca dell'Unità-Codacons 
dalle 11 alle 13 
e dalle 16 alle 20 
telefono aperto ai lettori 

Prontotangente 
44490.292 
contro gli abusi 

Una tangente per un 
appalto, ruote unte 
per un bimbo 
all'asilo nido, 
mazzette per una 
licenza, moneta 
sonante per coprire 
un terrazzo, per fare 
un'analisi, aprire un 
negozio, per un 
posto al Verano...É 
questa Roma? La 
cronaca dell'Unità, 

Insieme al Coordinamento delle associazioni per la 
difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e dei 
consumatori, metto a disposizione un numero 
telefonico, il 44.490.292.1 cronisti risponderanno 
dalle 11 alla 13 e dallo 16alle 20 per raccogliere le 
denunce del lettori. Per portare alla luce, senza 
generalizzerò e senza nascondere, la Roma degli 
abusi, delle sopraffazioni, della corruzione. 

Mercoledì 1* Maggio pubblicheremo 
le prime denunce 

70% «degli istituti troppo umidi e non igienici 

fanno acqua 
La magistratura boccia le scuole e diffida direttori e 
presidi. Su un campione di 103 istituti ispezionati, il. 
70% necessita di interventi di manutenzione, fttella 
diffida vengono dettati i tempi per correre ai ripari, 
altrimenti scatteranno i sigilli. Umidità e freddo, im­
pianti elettrici fuorilegge, bagni fatiscenti. L'indagi­
ne, avviata nel novembre scorso dopo esposti di ge­
nitori e studenti, dà un quadro di degrado diffuso. 

CARLO FIORINI" "T" 

WB Una raffica di diffide a 
presidi e direttori didattici E 
l'intimazione a pone rimedio a 
buchi nel pavimento. Impianti 
igienici fatiscenti, topi tra I 
banchi e attreitzaturc ami in-. 
cendio-mservtbirfcSi-e-concra-'' 
sa cosi la prima fase di un'In­
dagine preliminare, su un 
campione di 103 istituti, con­
dotta dalla Precura della re­
pubblica sul degrado delle 
scuole della citta. I risultati so­
no stati resi noli ieri, nel corso 
di un convegno. Dai sopralluo-
gi risulta che il 7056 degli edifici 
scolastici ha bisogno di urgenti 
lavori di manutenzione o di ri­
strutturazione. E se alle condi­
zioni delle scuole non si porrà 
rimedio nei tempi stabiliti dalle 
diffide, per aule, bagni e men­
se fatiscenti scatteranno I sigil­
li. 
> Lo studio tecnico sulle 103 
scuole e stato effettuato da tec­
nici della sezione di polizia 
giudiziaria e dei carabinieri su 
ordine del sostituto procurato-

• re Elio Cappelli. 11 magistrato, 
' nel novembre scorso, apri 
un'inchiesta sulla situazione di 
degrado delle scuole romane. 

• L'indagine parti dopo decine 
di,esposti presentali da'genlto-
ri «'studenti chcsfclamentavrr* • 
no per gir'ambienti insalubri 
nei quali si tenevano le lezioni, 
per I solai pericolanti e per tutti 
I grandi e piccoli problemi che 
rendono umiliante e mortifi­
cante l'apprendimento e l'in­
segnamento, Dal'indaglne ef­
fettuala sulle 103 scuole, sia 
pubbliche che private, e emer­
so che il freddo, l'umidita e la 
scarsa ventilazione, sono uno 
dei problemi principali, che ri­
guardano quasi tutte le scuole 
ispezionate. Nel 20% delle 
scuole materne ed elementari 
la situazione, da questo punto 
di vista, viene definita addirit­
tura inaccettabile. 1 problemi 
igienici riguardano Invece il 
30% degli Istituti. E proprio dal­
le condizioni Igieniche delle 
scuole era partita l'inchiesta 

nel novembre scorso. Nel miri­
no della magistratura erano fi­
nite nove scuole la cui situa­
zione era stata segnalata da un 
dossier presentato dalla Cgil in 
occasione dell'apertura del­
l'anno scolastico. La materna 
•Caliere* dove erano state rile­
vate infiltrazioni d'acqua, le 
elementari •Amendola» ' di 
Ostia, «De Gasperi», «Trento e 
Trieste» e «Padre Lais», dove > 
topi circolavano tranquilla­
mente nelle mense e tra I ban­
chi. I Nas. in quegli stessi gior­
ni, misero I sigilli alla materna 
«XXV aprile» di via Borromeo, a 
Primavatle. 

Il 40% delie scuole materne 
visitate da polizia e carabinieri 
ha problèmi relativi alla sicu­
rezza. Il pericolo per i bambini 
è stato identificato in sporgen­
ze Irregolari, pavimenti scon­
nessi, vere e proprie voragini. 
Rischi ancora più gravi sono 
rappresentati dai molti casi di 
impianti elettrici insicuri e dal 
mancato rispetto delle norme 
arni Incendio. 

GII esperti che hanno effet­
tuato i sopralluoghi hanno sot­
tolineato che, per riportare la 
situazione alla normalità, sono 
necessari seri interventi di bo­
nifica, validi soltanto nel caso 
in cui saranno effettuati nel­
l'ambito di una pianificazione 
di tutti gli interventi di manu­
tenzione. Le diffide a presidi e 
direttori didattici, rischiano in­
fatti di avere un effetto soltanto 

per ciò che riguarda i piccoli 
interventi. Per qualche vetro 
rotto, due estintori mancanti, o 
una mattonella da sistemare, 
può intervenire direttamente 
l'istituto. Ma per la maggior -
parte degli interventi, che han­
no carattere straordinario, pre­
sidi e direttori didattici, proba­
bilmente non potranno far al­
tro che presentarsi con la diffi­
da in mano dal provveditore. 

dall'assessore alla scuola della 
provincia o da quello dei co- . 
mune, a seconda della giuri­
sdizione sotto la quale ricado­
no gli istituti. Le ispezioni delia 
procura, effettuate in tutte e 
venti le circoscrizioni, hanno 
riguardato 19 scuole materne, 
37 elementari, 15 medie. 16 
superiori e altre 16 di vario gra­
do. I controlli hanno coinvolto 
anche 10 istituti privati. 

•#*> 

La barbondna 
pattinatrice 
del circo di Mosca 
è fuggita 

Dina ha quattro anni, è bianca, ha il pelo più lungo e dritto 
di un carboncino e mangia solo filetto: e la «vedette» dei cani 
pattinatori del circo di Mosca, non è abituata a frugare tra I 
rifiuti. Il suo addestratore, disperato, la cerca da due giorni. 
Teme che, se nessuno l'ha presa con sé, la cagnetta sia or­
mai morta di stenti. Giovedì Dina era con i suoi compagni di 
lavoro vicino alle roulotte, quando il rumore di un camion 
l'ha spaventata. La piccola star è fuggita, rincorsa invano dal 
suo padrone. Ieri sera, il circo di Mosca sul ghiaccio ha de­
buttato al «Tenda a strisce», sulla Cristoforo Colombo. Ed il 
numero dei cani pattinatori è stato presentato lo stesso, an­
che senza la sua star. Ma l'addestratore, questa mattina, ri­
prenderà a cercare Dina. E a chi la riportasse, offre natural­
mente una ricompensa. In più il circo regalera due biglietti 
omaggio per ogni spettacolo, cioè per due volte ai giorno, 
alle 16,l5ealle21.finoal 12 maggio. 

Adriano Spina: 45 anni: sta­
va sagomando un'asta di 
ferro in una fabbrica di San­
t'Elia: vicino a Fresinone Ma 
l'attrezzo che stava usando 
gli e sfuggito e gli ha tagliato 

. di netto la mano sinistra. Su-
" • ^ • " ^ " ^ ^ " • " ^ ^ • ^ — * bito soccorso dai compagni 
di lavoro. Spina * stato portato all'ospedale di Cassino e poi 
al Fatebenefratelli di Roma, dove il primario di chirurgia del­
la mano, il dottor Ortensi, ha riattaccato l'arto amputato con 
una lunga operazione finita in nottata Ora, per essere sicuri 
dell'esito dell'intervento, bisognerà attendere 24 ore. Sulle 
cause dell'incidente sono in corso le indagini dei carabinieri 
e l'Usi aprirà un'Inchiesta. 

Le strutture di base dei mac­
chinisti del settore metro-fer­
roviario dell'Acotral, aderen­
ti a Cgil. Cisl e Uil. hanno in­
detto uno sciopero di quat-

• troorepervencrdl 3 maggio. 
- ' I macchinisti si lermeranno 

" ^ ™ ~ ^ ^ T " ^ ™ ~ ™ " ~ tral«IOelel2dellamattina 
e poi dalle 1S alle 17. La Falsa Osai macchinisti «metro B» ha 
Invece indetto uno sciopero di tre ore, dalle 1 Siile 18, perii 

Infortunio 
aFrosinone 
Operaio rischia 
la mano sinistra 

Acotral 
Sciopero 
dei macchinisti 
il 3 maggio 

6 maggio. 

Piove 
50 incidenti 
sulle strade 
Uno mortale 

Per colpa della pioggia, oggi 
in citta ci sono stati più di 

. cinquanta incidenti stradali, 
tra cui uno mortale sulla via 

- del Mare. Nello scontro tra 
'"' due auto ha peno la vita 

' Giuseppina Fiore, di 38 antU. 
•»»••»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»••»••*»•»»»»»»•» GII altri incidenti si sono sus­
seguili in varie strade. Prenestina, Cassia, Flaminia, Tuscola-
na, Roma-Fiumicino, raccordo anulare la scarsa visibilità e 
l'asfalto bagnato hanno provocato una serie di tampona­
menti che hanno rallentato ulteriormente il traffica 

Ladispoli 
Muore 
di overdose 
a 50 anni 

Lamberto Zanon. SO anni, e 
. stato trovato agonizzante 

dalla moglie in un camper 
parcheggiato davanti alla lo-

; ro casa. Preoccupata di non 
vederlo tomaie a casa, la 

, donna era scesa a vedete se 
"•̂ T'»*"""»T,?,»»**,'T*,*"r̂ "̂»»»»»— per caso fosse nel. camper. -
Ma era troppo tardi. Accanto al còrpo del marito, la dorma 
ha visto una siringa e un laccio emostatico. L'uomo doveva ' 
essersi iniettato la dose da un po' di tempo. Portato di corsa 
al pronto soccorso, Zanon è morto durante il tragitto. 

La polizia non sa ancora di­
re di chi siano. Sa solo che 
nella notte tra giovedì e ve­
nerdì piazza Garibaldi, al 
centro di Fresinone, si fi ri­
coperta di biglietti da cento-

„ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ mila- Piovevano dal cielo in-
•»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»••»»•»»»»» sieme all'acqua del maltem­
po. Nessuno li ha visti o forse I pochi automobilisti nottam­
buli avranno pensalo ad uno scherzo. C'è voluta la curiosità 
di un vigne notturno, per capire che si trattava di banconote 
vere. A raccogliere il «tappeto milionario» è arrivata la squa­
dra mobile. Alla fine, sono stati contati nove milioni e 
700mUal!re. 

ALESSANDRA BAOUEL 

Su Fresinone 
piovono soldi 
Ma nessuno 
ci crede 

" Quattro avvisi di garanzia per omicidio colposo per i tecnici di Castelgiubileo, dove è affogato un pescatore 
'.' L'altro ieri un'onda di piena ha travolto la barca con tre uomini che pescavano sotto la chiusa 

sotto inchiesta per la diga della morte 
Quattro avvisi di garanzia per omicidio colposo so­
no stati emessi ieri dal magistrato nei confronti dei 
funzionari dell'Enel addetti alla diga di Castel Giubi­
leo. È stato infatti accertato che a rovesciare la barca 
con dentro i tre pescatori è stata l'apertura delle pa­
ratie della diga. Ieri mattina è stato recuperato il cor­
po di Giovanni Sisti. Era a cinque metri di profondi­
tà, impigliato tra alcuni arbusti. 

ANNATARQUINI 
IBI L'hanno ripescato ieri : 
mattina alle 10. Il corpo ora ri­
masto impigliato tra gli arbusti 
a cinque metri di profondita, 
poco lontano dal punto esatto ; 
dove la barca si è rovesciata. 
Trascinato giù da un mulinel­
lo, Giovanni Sisti, uno dei tre 
pescatori che giovedì pome­
riggio sono stati travolti dalla '. 
barriera d'acqua alzatasi sul 
Tevere vicino alla diga di Ca-
stel Giubileo, è andato giù co- : 
me un masso. Tirato a fondo 
dalla conente e dal peso degli 
stivaloni e della giacca da pe­
sca che non ha fatlo in tempo 
a sfilarsi di dosso. Ne lui, né I 
compagni che sono riusciti a 
metterai in salvo si sono ac­
corti che le paratie si stavano 
aprendo. • Nessuna sirena -
hanno poi raccontalo I super­
stiti - avrebbe dato l'allarme. I . 
tre hanno fatto in tempo solo 
a vedere un muro d'acqua al­

zarsi, poi la barca si è rove­
sciata. Ieri la magistratura ha 
aperto un inchiesta. Quattro 
avvisi di garanzia per omicidio 
colposo sono stati emessi nei 
confronti del funzionari del­
l'Enel che erano al controllo 
della diga. 

Un incidente dovuto all'im­
prudenza dei pescatori? Op­
pure era inesalta, sbagliata, 
inesistente l'informazione sul­
l'apertura della diga? I tecnici 
dell'Enel giunti ieri mattina sul 
posto per stabilire le cause 
dell'Infortunio sono sicuri. «La 
barca dei pescatori investiti 
dallo scarico - hanno detto • 
nonostante gli avvisi di perico­
lo era ancorata nelle imme­
diate vicinanze della paratoia. 
Inoltre la portata di acqua ec­
cedente scaricata dalla diga la 
scorsa notte non era poi tanta. 
Circa 70 metri cuoiai secondo 

contro i 2400 che vengono 
scaricati in massima piena». 
Di sicuro si sa pero soltanto 
che i tre pescatori si sono tro­
vati improvvisamente davanti 
una barriera d'acqua che in 
pochi secondi li ha travolti. 
Giovanni Sisti e I suoi amici, 
avevano ancorato la piccola 
barca, lunga tre metri e con il 
fondo piatto in un punto buo­
no per riempire le reti di pesce 
che scende a fiotti lungo il fiu­
me quando la diga viene 
aperta. Un punto dove, pro­
prio per la sua pericolosità, è 
vietato fermarsi. Per diversi 
chilometri, tanto di cartelli se­
gnaletici indicano il divieto. 
Ma oltre alla segnaletica, 
quando le paratie delta diga si 
aprono, non esiste nessun al­
tro segnale d'avviso. Nessuna 
sirena, nessun allarme. «Si sa 
che non si deve sostare in 
prossimità delle dighe» affer­
mano all'Enel. I tre infatti, non 
si sono accorti di nulla. Sono 
stati investiti dall'acqua, un 
flusso durato circa mezz'ora e 
sono andati giù. Giuseppe 
Cantiello di 28 anni e Gianni 
Sinceri di 21, i due superstiti. 
si sono salvati raggiungendo a 
nuoto la sponda opposta a 
quella dove era ancorata la 
barca. Trascinati da una cor­
rente fortissima, si sono resi 
conto che per riaffiorare dal-

laggiù; f*? f, jft—*t » Jc * i '«ss;*1^ *>* 
di t t i l i aiitiiii i 

lalJS5l-X 

S^SCi-fa . 'T i 

l'acqua avrebbero dovuto to­
gliersi i pesantissimi indumen­
ti da pesca: gli stivaloni prima 
di tutto, e ia giacca. Per Gio­
vanni Sisti non c'è stato invece 
nulla da fare. Non ha fatto in 
tempo a spogliarsi. Inghiottito 
subito da un mulinello, il suo 
corpo è sceso sul fondo pe­
santemente fino a rimanere 
incastrato tra alcuni arbusti. I 
sommozzatori dei carabinieri 
l'hanno cercato per tutta la se­
rata senza risultato. £ li, vicino 

-*» 

alla barca, che l'hanno ripe­
scato ieri mattina. 

Ora spetta alla magistratura 
verificare se la segnaletica in­
tomo alla diga era irregolare, 
se poteva essere evitata la 
sciagura. Se i tecnici in servi­
zio I altro ieri a Castel Giubileo 
potevano prevenire l'inciden­
te. E per questo che il magi­
strato Andrea Pedalino ha 
emesso Ieri i quattro avvisi di 
garanzia ipotizzando il reato 
di omicidio colposo. 

Non c'è la sirena 
che avvisa del pericolo 
vicino alle chiuse 
• • «Sono molti i cartelli d'al­
larme, ma nessuna sirena suo­
na quando viene aperta la di­
ga». Chi si reca vicino alla diga 
di Castel Giubileo, dove ieri e 
annegato un pescatore - spie­
gano i tecnici dell'Enel - deve 
saperlo che non e un luogo 
dove sostare. Il suo funziona­
mento, tre impianti che regola­
no il flusso d acqua che scen­
de giù dalle montagne e dalle 
vallate, e - come si dice nel lin­
guaggio tecnico - a «portata ' 
costante». Ossia l'impianto 
non è in grado di accumulare 
l'acqua ma deve necessaria­
mente smaltire la portata attra­
verso'le macchine e le para­
toie. Non e possibile prevedere 
in quale momento della gior­
nata si renderà necessario lo 
smaltimento delle acque. Non 
esistono orari. L'apertura delle 
paratie dipende dalla portata 
dei ghiacciai e dalie piogge, n ' 
pericolo è tanto maggiore in 
quanto, in primavera;» seic-

tiimento dei ghiacciai provoca 
i continuo un eccedenza nel 

flusso dell'acqua. 
L'ondala d'acqua che ieri ha 

investito i tre pescatori era di 
70 metri cubi contro i 2400 me­
tri cubi di portata massima. In 
sostanza e come se si fosse ri­
versata per circa mezz'ora una 
quantità tale quanto una stan­
za larga sette inetri contenente 
un metro e mezzo d'acqua. 
Tanto basta per rovesciare una 
barca e creare una corrente 
dalla quale £ diincile riemerge­
re. In prossimità delle dighe 
per un raggio di dieci chilome­
tri ci sono cartelli che segnala­
no il pericolo. Spesso ai cartelli 
si accompagnano anche le si­
rene che suonano ogni qua! . 
volta la diga si apre. Non è 0 
caso di Castel Giubileo dove 
appunto non esiste una sirena . 
d'allarme. La ragione - spiega­
ta dai tecnici dell'Enel è che 
quella diga si trova troppo vici­
na al raccordo anulare. «Senti­
re una sirena • hanno detto - in 
una zona cosi trafficata, sareb­
be troppo pericoloso». 

l'Unità 
Sabato 
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